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Giorno 
MONITORE DEL POPOLO 

N. 202 

I 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Ytmo anticipato di un Irimestre 

Due. 1. 50, 

DiaCZIONE 
Strada S. Sebastiano. Numero SI. pipe piano. 
Non sì ricevono lettere, plichi, gruppl­So non affrancati. 
Le associazioni per te Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO 0'ITALIA 
Spedito friinrt» ili |n>sta, 
Prewo aiiiii'i|W!u di HI. «"imestre 

Francbi 7. 50. 

Napoli 1 Marzo 

ATTI UFFICIALI 
— Con dccrelo dei 23 febbraio ultimo il signor 

Eduardo Fusco, attuale ispettore delle, scuole pri­

marie, è stillo nominalo ispettore delle scuole se­

condarie in luogo del sig Rosei col soldo annesso 
a lai carica, ed il sig Gaetano Catninarolo, attuale 
direlloro delle scuole normuli, è sialo nominalo 
ispettore delle scuole primario in luogo del srgnor 
Fusco col soldo annesso alla corica medesima. 

PARTE NON OFFICIALE 
—­ Avendo il Maresciallo Pergola dichiarato a 

S. E. il Generalo Cialdini di volere spiegare tulli, 
i mezzi di difesa contro la Gillo di Messina, il Vice" 
ammiraglio Conte di Persano ha stabilito fin da 
ieri (S) il blocco effettivo della Ciltladélla di Mes­
sina e Forlì inerenti, dandone avvilo ai Consoli 
delle Potenze Eslere in quella Città. 

— Il Regio Piroscafo Conto Cavour salpa doma­
ni 7 da questo porlo alla volta di Genova." 

Si prevengono i signori Senatori e Deputati che 
desiderano recarsi al Parlamento, che saranno 
ricevuti a bordo e trasportati' gratuitamente a Ge­
nova, purché munili di cerlilicalo dato dal Dica­
stero dell'interno. 

Apposite imbarcazioni saranno preparale al mo­
lo alle 4 pomeridiane precise di dello giorno. 

—11 Consigliere, di Luogotenenza incaricato del 
Dicastero dell' Interno invila tutti i Funzionarli 
dell' Amministrazione Civile compresi nel decreto 
del 28 decorso febbraio, non che quelli che si tro­
vano in abuso di congedo, di recarsi nelle rispet­
tive residenze nell' improrogabile termine di gior­
ni dodici da oggi, sodo pena di esser ritenuti come 
demissionarii volontari). 

— Il giornale l'/iicfipendente nel suo numero d'ieri 
muove, un rimprovero al Consigliere incaricalo del 
Dicastero delle Finanze, perchè fu inserto nel 
giornale. Officiale un Telegramma dell' Agenzia 
Stefani che annunciava la conclusione fatta a Lon­
dra di un prestito per il Municipio di Napoli. 

Cogliamo quesla occasione per dichiarare che il 
Governo non intende prendere alcuna responsabi­
lità per le cose contenute nella parie di questo 
Giornale, la quale appunto per questo s'intitola 
Non officiale,. 

Quanto poi ai dispacci dell'Agenzia Slefani, il 
Governo permeile che siano pubblicali nel gior­
nale ufficiale por soddisfare la pubblica curiosila: 
ma non polrebbe in alcun modo guarentire 1' au­
tenticità delle notizie eh' essi riferiscono ; ed an­
che quando alcuna di queste sia inesatla,ìl Gover­
no non la deve reitiflcare, poiché facendolo una 
sola volta, esso incontrerebbe l'obbligo di farlo 
sempre. Ognuno vede quale enorme responsabilità 
sarebbe la sua. 

CRONACA NAPOMTANA 
Conio delle nuove monete. — Colla data del 

2T febbraio 1861 ha incomincialo ad aver vigore il 
decreto del 11 dello slesso mese che autorizza la 
nuova monetazione per queste provinciedoli'Ilalia 
meridionale; e già siè stipulato il conlratto riguar­
datile la nuova monda di bronzo per 12 milioni di 
lire incirca, l.a concessione falla al sig. J. B. Co­
kimbier, rappresentante la casa francese de' fra­
telli Estivant di Parigi e Givet. una delle.prime 
case di commercio in Europa,.e identica pcrfclla­
mcnlc a quella de' sfgnori Heolou e compagnia, 
per Milano. (6. Off.) 

—Il Vascello YExmovlh della marina reale ingle­
se, dopo aver fallii saluti d'uso, ha gittata l'ancora 
ieri a mezzogiorno in rada. Esso arriva da Malta. 

NOTIZIE ITALIANE 
« A E T A 

— V Opinioni­, reca : 
« Lepgesi in un giornale francese che al 

momento in cui slava per essere .firmala la 
capitolazione di Gaeta il generale Cialdini, 
avendo sentilo lo scoppio della polveriera 
die disirusse la batteria di Transilvania, 
cancellò di propria mano alcune condizioni 
favorevoli alla guarnigione della piazza; ma 
che. mercè l'energica opposizione del ge­
nerale Menabica, queste vennero poscia ri­
stabilile. 

ti Al generale Menabrca, che ora trovasi 
in Torino, preme che sia formalmente smen­
lila 1alc erronea asserzione; poiché, ben lun­
gi dall' avere cancellalo gli articoli stipulali, 
il generale Cialdini, loslo che seppe la nuo­
va sciagura piombata sulla piazza, si affrol­
1ò di tranquillare i commissari borbonici, 
dichiarando che le condizioni della resa non 
sarebbero periamo cambiate. 

« Egli che così nobilmente rappresenta i 
sentimenti dell'eserrilo italiano non volle 
trarre parlilo da quella catastrofe per aggra­
vare la sorlo della disgraziata guarnigione, 
colla speranza che tale allo di generosità sa­
rebbe stato apprezzalo e non riuscirebbe 
inutile per porre un termine agli (irrori del­
la guerra civile così ferocemente aizzala dal­
la reazione ». 

In qual modo poi sia slata ricambiata la 
generosità del generale Cialdini, i lettori 
sei sanno. 

1IESSIMA 
C«i'rtft|ioii(fcii/n «tei Popolo «l'Italia 

Messina 3 marzo 1861 
■— Inconciliabili tornarono fin ora ì palli per la 

resa di quesla infernale cilladella, e per parie no­
stra continuano con la massima alacrità gli sbar­

chi e collocamenti delle artiglierie, ed ì lavori 
d'assedio! quali si effelluano sulla spiaggia del 
maro, allo sbocco deba fiumara di Contesse, che 
dista meglio di sei chilometri dalla Cilladella, per 
modo che gli assediati già s' avveggono dell im­
possibilità di nuocerci coi loro arcadici cannoni, i 
quali a gran sforzo potran mandare i loro proiet­
tili poco oltre la metà di tal distanza. 

Perciò ieri si ebbe pure a ridere, ed il popolo a 
fischiare, vedendo gli sfoizi disperali che facon 
onesto svergognato ed infausto avanzo dei saleHit* 
(fella tirannide por colpire i maestosi vascelli della 
libertà ( ora nostri e prima suoi ) poiché i loro ve­
lenosi proiettili assai prima di giungere allo s­copo 
prefisso cadevano in acqua, altri scoppiavano in 
aria quasi compresi da quel buon senso elio mali­
ci) a chi li slanciava. 

Ma intanto gran parte degli abitanti di Messina 
emendo le minacce di bombardamento falle da 
quelli assassini, si posero in salvo nelle campagne 
conici iniuiuvtH­con^nivi­daiuii e su fiere insù: ed il 
commercio''Chc\tH."lutto s'adombra fece levar 
l'ancora a tulle le mille navi che imboscavano 
questo ridenlissimo molo, ritirandosi verso il Faro, 
poiché nei gravi peritoli ognun pensa a sé slesso, 
benché anche questa regola abbia le sue belle ec­
cezioni* 

Sole perciò in mezzo a queslo bel deserto aqua­
tico torreggiano le maestose alberature delle due 
fregate inglese ed americana, determinale di voler 
coi loro leali e generosi padiglioni proteggere e 
confortare quesla città contro gl'intorni e penul­
timi tradilori della nazione italiana : — ultimo a 
quanto sembra dovendo essere I' ultimo Papa. — 

Intanto i malmenati i.aviglioni dì Francia, forse 
pel principio o pel pretesto di non intervento pro­
clamato dal sempre ineocreiUe e fatale imperato­
re, son da duo giorni scomparsi, ed a ragione; ba­
stava che restasse contro noi il francese AVillemaU 
ora comandante plenipotenziario faclolum in oit­
ladella. Però egli ebbe ad esordire poco fortuna­
tamente, slautechò avendo cosmi inlimalo ai co­
mandanti le fregate delle sudclle nazioni di riti­
rarsi, l'inglese rispose calando un' olirà àncora e 
dicendo: La prima sia in fondo per la regina,que­
sta per me. — E l'Americano alla sua volta si pose 
a ridere e disse « tu non comandi più iti questo e 
manco in altro mondo » o rivolse un bordo alla 
cittadella con fuori cerio bocche enormi, disposte 
a Ini Lo fuorché a rideic ; ma invece sopra questi 
cento paviglioui a fesla ridono i più bei colori e 
comb'nazioui possibili. 

Sarà queslo a qualificarsi come lesione al palio 
del non intervento ?... una rollura !!?? lo decide­
ranno gli Scribi ed i Farisei dell'odierna politica... 
io per me rilengo clic se potò fin ora intervenire in 
Italia un solo ed in onta alle proprie promesse e 
per nuocere, potranno e ullri pure intervenire col 
santo e nobile proposilo di giovarci, e per final­
menlc frenare e smascherare del lutto le napoleo­
niche soperchierie. 

Quesla leggenda valga una volta di più a chia­
rire come nelle sventure si conoscono i veri ed i 
generosi amici, e come soliamo le nazioni bbere 
possano aiutar di cuore le altre a liberarsi, non 
mai i despoti per indole e per mestiere e meno chi 
per sé li soffre e li seconda. 
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— H Steele ha un notevole articolo stili' Unità i 
italiana di cui vogliamoci riportare ,la chiusa : 

« Le popolazioni dogi! «stulìiroomnl sono ijulia­
nc. Non è dubbio a neisario elio se domani l'eser­
cito francese s'imbarcttsSeiO Civitavecchia, domani t 
Roma «i darebbe all' Italia, Vittorio Emmanuelu 
non s 'é impadronito*dfllloìMat'Che.e dell' Umbria, 
come non t'ha fallo delle Bomagne. Egli s'è pre­
sentato, e i popoli l'hanno acclamalo. Dov'è la 
spogliazione, dov'è.il sacrilegio? La spogliazione 
consiste nel loglio e a chi possiede con giuslo ti­
tolo. Forse che il papa possedeva con giusto tito­
lo, come cosa sua propria, le Marche e l'Umbria? 
l'orse che il regno di Napoli era proprietà di Fran­
teseli II ? 

Il sacrilegio poi dòv' è ? Vittorio Emmanuele ha 
forse rubato le cose sacre, profanalo l'altare, al­
lenalo alla sovranità spirituale, del papa ?No cer­
tamente. Come principe temporale Pio IX non è 
più inviolabile e sacro che non fosse Francesco, o 
Carlo X, o Luigi Filippo. Lasciamo dunque da par­
te, queste grandi parolone, queste declamazioni 
«lie mm ingannano nessuno, e (urbano solo gli 
animi deboli ; e sappiamo guardare in faccia le 
prossime eventual là. Il papa senza poter tempo­
rale, e elio resta investilo della autorità spirituale; 
d'Austria alle prese coli'Ungheria, e che lascia 
Venezia libera d'unirsi ul gran moto che costitui­
sce P unìlà e l'indipendenza italiana. Lu pace e la 
'quiete d' Europa sono a queste condizioni L' Eu­
ropa nfiVelli quest'opera di giustizia e di salvpz/a, 
perchè il tempo e' incalza, e si presenta all' oriz­
aoute una questione ben più grave e complicala 
•dell* italiana, quella d' Oliente. 

— Si ha da Messina che la Cittadella tira sopra 
i legni sardi. — Una deputazione della guarnigio­
ne si è presentala al generale Cialdini, chiedendo 
»di andare a Roma a consultare Francesco II. E inu­
tile dire ohe Cialdini rifiutò con disprezzo una sì 
sfrana proposta. (Progresso) 

T f l l t l l O 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DISPUTATI 

TOftimA DEI. 3 MARZO. 
Presidiinzn d'ala deWuvv. Zanolìni. 

Quantunque ogyi sia giorno festivo, la camera, 
per a va cri are i suoi lavori.delibcrò di tenere adu­
nanza. Meglio l'orse sarebbe accelerare alquanto 
le discussioni, massime in quesla materia dello e­
lezioni, le cui questioni sono già siale lauto ven­
tilate nelle passale sessioni. E a ciò la invitava t'o­
morendo presidente, confortando i deputali ad es­
ser solleciti, ad accorciare i discorsi ed evitare le. 
allusioni personali. Lagnatasi mollre delle censu­
re di coi lo liveva fallo segno un giornali'.E la ca­
mola app'audha vivamente le sue parole. 

Tuttavia non pare che frullassero mollo, giac­
­ehè si ilappiccò e continuò con grande prolissità 
■la discussione sulla elezione del signor Giuliani. 
Nuovamente parlò il relatore, e dopo lui, i signoii 
Murinoci, Monichelli e di nuovo il signor Ber­
ciami. Il signor Chiaves osservava , quanto al 
precedente della passala sessione , che la vota­
zione era siala due volle dubbia, e che se si am­
mise la massima'die chi ha due impieghi, di 
cui uno lo renderebbe eleggibile, l'altro ineleggi­
bile, si possa ammettere alla camera , si fu por­
che altri, in quella stessa sessione , era già sialo 
ammesso e la giustizia distributiva voleva in quel 
caso si ammetlcssero tulli. Osservava inoltre che 
se si vincesse la detta massima, ne verrebbe una 
strana conseguenza. La convalidazione dura per 
tutta la sessione. Il governo potrebbe frattanto to­
gliere al depulalo l'impiego che solo lo rendeva 
eleggìbile, quindi vi sarebbe nella Camera un de­
pulalo elio, per ragion d'impiego, non dovrebbe 
esservi. Infine l'elezione venne annullala con gran­
de maggioranza. 

Senza contestazione si sono approvate le elezio­
ni dei signori conte Acquaviva, colonnello Torre, 
aliceli, Deeesaris, Imbriani, Avellino. Gustavo Ca­
Aour, Silvani, Pielro Leopardi, Mancini, Donzella, 
Toscanolli, Varese, Tonello M. A., Bonghi. G. Spa­
venta, Liborio Romano iSala), Conforti, Dabossa, 
Mirabclli,' Cicroui. 

Sono stute iiiNcce annullale le elezioni del sig. 

Braccioppì, nominato a Tricarico, 0 dì cui s'era 
già annullala l'elezione a Cjiiaromaute. per ragione 
d'impiego ; del goti, Carini,'per gravi ìrtògoTaflla 
nello operazioni elettorali; delt'avt.Mtfceri, perchè;; 
parecchi elettori non scrisseso essi la scliedar mai 
se la fecero scrivere, quantunque non impediti da 
causa fisica; del sig#,fUv.o, a ». Giorgio (li Métita­
gna e a Laoedonia, perchè direttore d'agricoltura 
e commercio a Napoli ; del sig. Buouoiuo, perchè 
primicerio della cattedrale, di Gaeta ; del sig. Ge­
melli, governatore di provincia. 

Si è ammessa la sospensione suit' elezione dot 
signor Murvasi, essendo insorto dubbio sull'impie­
go che dicesì dn lui esercitato, se sia direttore di 
polizia a Napoli, o ne faccia solo lo funzioni, e se, 
avendo dilla la sua dimissione, sia slata accettata 
o no. L' adunanza si scioglie alle cinque ed un 
quarto. 

ELENCO GENERALE MI SENATORI 
(Continuazione e line, vedi il u. 2dl/. 

163 Plc­zza avv. C­iacomo. 
106 Poggi cav. Enrico, 
•iti! Porro nobile Alessandro. 
108 Prat conte Ferdinando. 
10!) Prinetli cav. Ignazio. 
'HO* Prudente doli. Francesco. 
171* Puccinottì cav. Francesco. 
112 Quarelli Eucs coute Celestino. 
113 Regis Ecc. conte Giovanili. 
Ili* Rendimi di Campomaggiorc conte Saverio. ( 
115 Riberi comm Alessandro, 
110 Ricci march. Alberto. 
117 Ridoliì march. Cosimo. 
118 Riva cav. avv. Pielro. 
li!) Roncalli cav. Vincenzo. 
180 Roncalli conio Francesco. 
181* Ruggiero Settimo Ecc. principe cu Fitaha. 
182* Siigarriga march. Girolamo. 
18$ Salmour (Gabaleoue di; conte Ruggiero. 
184* Salvaglieli cav. Vincenzo. , 
185* Saluzzo march. Gioachino principe di Le­

quile. 
180 San Martino (Ponza di) conio Gustavo. 
181 San Marcano (Asmari di; conte Ermolao. 
188 San Vitale conio Luigi. 
18!) Sauli d'Igiiano conte Lodovico. 
liiO Sauli march, crancosco. 
191* Sacchi prof. Arcangelo. . 
102 sclopis di Salerano eco. conte Federico. 
103 Sella avv. Giovanni Battista. 
194 Sabatico conte Pielro. 
195 Serra marcii. Domenico. 
190 Serra march. Orso. 
191* Serra conte Francesco. 
198* Sforza Cesarmi duca Lorenzo. 
199* Siuionotti principe Rinaldo. 
200 Sonnaz (Gerbaix di) Ecc. cav. Ettore. 
201* Spada conte Alessandro. 
202* Spitatìeri march. 
203 Stara Ecc. conte Giuseppe. 
204* Slrozzi principe Ferdinando. 
205* Tanari march. Luigi. 
200 Taverna conio Carlo. 
201* Tenore prof. Michele. 
208* Thaon di Revel Ecc. conto Ottavio. 
209* Torelli cornili. Luigi. 
2lO* Torniolli di Borgolavczzaro march. Gerol. 
211* Torremuzza principe. 
212* Torres march. Ferdinando. 
213* Tricona di S. Elia principe Romualdo. 
214 Tupputi march. Ottavio. 
2i5* \ acca sig. Giuseppe. 
216­Varauno march. Rodolfo dei duchi di Came­

rino. 
211* Varo sig. Demonico. 
218 Vcsnic (Baudi di) cav. Carlo. 
219 Viglianì comm. Paolo Onorato. 
220* Villamarìna (Pes di) Ecc. march. Salvatóre. 
2'^1* Zanetti cav. Ferdinando. 

Corrispondenza della Perseveranza 
Torino, 3 marzo 

Se il fallo non ismenlirà la comune previsio­
ne, la verifica/ione delle elezioni volge al suo ter­
mine; sicché nella sellimana, costituito l'ullìcio di 
presidenza, polrà aver luogo la presentazione del­
la pi ima proposta di legge che è quella, già san­

cita dal Senato, con cui si conferisce i,l titolo di 
/te ci' IMÌa a Vittorio Emanuefo e ai suoi dscen­
denli. Secondo, ogni prollabilitó, il voto a questa 
legge verrà dato f>enza farlo precedere da sterili 
discussioni, e la iproclamiizione del regno d'Italia 
si farà'solennemente il 14 di queslo* mese, giorno 
natalizio del nostro Sovrano, 

Le deputazioni delle camere presenteranno pu­
ro in lai giorno a S. RI. gl'indirizzi in risposta al 
discorso della corona. 

Siccome prevedevasi già da lungo lempo, i voli 
della camera per l'elezione del suo presidente ca­
dranno alla quasi unanimità sul commenchilore 
Ila (lazzi. 

Quanto ai quattro vicepresidenti,puossi agcvol­
meiile affermare che il barone Poerio e il marche­
se Torrearsa saranno eletti con grande maggio­
ranza, Iralliindusi di duo eminenti' patrioti, che 
slatino al di sopra di ogni partilo politico ; pcgli 
altri due vicepresidenti citunsi a candidati vari no­
mi, e precipuamente que li di Andreucci e Tec­
chio. 

Continua il trasporlo a Messina del materiale da 
guerra per l'assedio della cittadella; ma lo Slato 
dì tempesta in cui trovasi il mare ritarda tale o­
perazionc. 1 generati C'aldini,Vìilfré e A venali slu­
diauo le posizioni. Continuando le minaccio di 
bombardamento per parie del Pergola, il Cialdini 
gli avrebbe dichiaralo ch'ei farebbe fucilare lauti 
ufficiali borbonici quanti sarebbero i citladini vii­
lime del bombardamento. 

Un recente decreto istituisce una succursale 
della Banca Nazionale in ciascuna delle città di 
Bologna, Forlì, Ferrara, Parma e Ravenna. 

E «mentila la notizia che la fortezza di Gaeta 
debba essere distrutta. 

—­A Torino si fanno prepar itivi dal governo 
francese al palazzo dell'ambasciala in via Altieri. 
Le disposizioni accennano al vicino rislab'limcnlo 
delle nostre relazioni normali col giibiucllo delle 
Tuileries. L' ultimo ambasciatore francese è par­
lilo da Torino lasciando il piccolo Regno sardo 
aggrandito dalla riunione della Lombardia, del­
l'Emilia e dello Toscana; il suo successore Iome­
ro trovandoci il Regno d'Il dui. L'ambasciala sarà 
elevata allo slesso grado delle due primarie che 
hanno stanza a Londra e a Pietroburgo, e sarà 
rappresentata da un ambasciatilo con Ire segre­
ta ri i. (Pers.) 

— Torino, 1. feri a sera nello splendido salone. 
dell'Albergo d' Europa si riuniva I' ufficiatila del 
battaglione mobile della guardia nazionale di Na­
poli, convitalo dall'ufficialità della guardia nazio­
nale di Torino. Dal tipo, corno oggidì si dice, dei 
volli e della pronuncia si argomentava facilmente, 
che a quel banchetto sedevano abitatori .elle parli 
opposte della nostra peninola, ma ad un tempo ve­
devasi che erano uniti da un medesimo concetto, 
da fraterna concordia e dal nobile orgoglio di ap­
partenere finalmente ad una stessa Nazione. 

( Lomb. ) 
— Domenica 3 la Guardia Nazionale di Torino 

ha dato nel castello del Valentino un fraterno ban­
chetto al battaglione mobile della milizia cittadina 
di Napoli. 

MILANO 
ELENCO DEI NUMERI VINCITORI 

«ELLA CIVICA LOTTERIA 

Per la nuova Piazza del «uomo di Milano 
( Continuazione, vedi il n. 198 ). 

P r e m i o di I,. «s© 
Serie 
as» 
113 
403 
440 
416 
498 
230 
44.1 
223 
253 
385 
390 

Numero 
869 
242 
2ÌÌ 
101 
4*9 
734 
210 
311 
747 
61 
230 
88 

Serie 
305 
235 
420 
244 
361 
.53 
126 
221 
19 
353 
300 
335 

Numero Serie 
135 
210 
231 
8s9 
591) 
493 
664 
646 
09 
840 
788 
969 

391 
133 
14 
14« 
104 
322 
278 
451 
2H 
139 
24 
413 

Numero 
147 
707 
514 
47 
335 
22 
743 
536 
888 
389 
818 
819 
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292 
370 
358 
98 
394 
126 
4 53 , 
2»5 
361 
-3!)6 
4*8 
98 
425 
2 9 
187 
13 
IO 
10 
393 
2 

422 
106 
460 
233 
77 
275 
4M 
258 
45 
499 
427 
119 
8 

42 > 
344 
31 i 
250 
3 

430 
2t8 

— f 

485 
'491 
3M 
969 
426 
453 , 
«18 
932 
990 
III 8 
101 
399 
214 
8 

133 
II 
HtO 
888 
614 
331 ' 
999 
112 
301 
152 
200 
96« 
72i> 
747 
298 
181 
8 

334 
988 
380 
«46 
451 
SI 5 
523 
535 
376 

irenze, I 
vo di Massimo d' 

370 
403 
484 
2*9 
170 
189 ' 
US 
482 
225 
2"5 
«14 
292 
15 
80 
43 
403 
32 
434 
411 
143 
430 
109 
15 
311 
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lieti di annunziare l'ar 
nella capitale della 1 

<— Un indirizzo coperto da oltre 8000 firme è 
stalo presentalo ieri a sera al barone Rìcasoli a cui 
egli rispose con un proclama pieno di belle e di­
gnitose espressioni, che, por angustia di spazio ci 
duole di non poler pubblicare. L'indirizzo dei To­
scani fu presentalo al Rìcasoli da una Deputazione 
a capo della quale stava il venerando Gino Cap­
poni. 

KOHA 
— U Gazzetta di Torino ha da Roma : 
1/ ex­re di Napoli non larderà ad abban­

donar Roma, avendo fin da domenica scorsa 
falli partire i suoi cavalli per Marsiglia, ove 
•andrà colla famiglia, e di là partirà per Mo­
naco, ove ha fissala la sua residenza. Sareb­
be per noi gran fortuna che i due compari 
partissero insieme ! 

— Un altro carteggio, egualmente da Ro­
ma, dice, è vero, che Francesco Borbone 
andrà in Baviera, ma soggiunge che non vi 
reslerfi a lungo e che tornerà a Roma alla 
fine di marzo. 

« Queslo progettalo ritorno, prosegue il 
«arieggio, dell' ex re di Napoli, a Roma, 
prova eh' egli conta ancora siili' avvenire. 
Da altra parte nel partire da Gaeta disse 
nell'addio ai suoi ufficiali: « A rivederci... 
forse fra un anno! . . . « — A Roma citasi 
di lui questo motto : « Io non so quando e 
« come rientrerò in Napoli, o se sarà un al­
ti Irò principe di mia famiglia, ma quello 
« che io so per fermo, egli è che Vittorio 
« Emanuele non vi regnerà ». 

­— Narra un carteggio da Roma alla Gaz­
zetta di Colonia che Francesco 11 fu esor­
talo dai suoi proprii amici, dacché e perdu­
ta la speranza di riacquistare il trono, di por 

fine alla guerra civile negli Abruzzi e in al­
tri luoghi con un manifesto dato da Roma. 
Ma egli respinse il saggio ed umano consi­
glio, dichiarandosi esonerato da ogni re­
sponsabilità per quelle sciagure. 

— Leggesi nella Patrie : 
Si conferma che Francese» II ha rinunciato per 

il momento a recarsi in Baviera, o starà a Roma 
sino a tanto che vi rimarranno lo truppe francesi. 
La Gazzella di Colonia crede sapere che gli am­
basciatori, parlili da Gaeta con lui, resteranno ac­
creditati presso la sua persona ancora per qualche 
lempo. 

— Scrivono da Roma che in un consiglio dei 
ministri, presenti il papa e Goyon, si è risoluto 
che stiano in armi ogni som nelle caserme del po­
polo e della Pilotla quattro compagnie papali con 
artiglieria, e se avvengono nuovi assembramenti 
pel corso facciano tosto fuoco. 

Ieri Patirò l'università riboccava di coccarde tri­
colori, e l'arme di casa Savoia copriva il ritratto 
del papa ivi esistente. 

FRANCIA 
IL DISCORSO DEL SENATORE PIETRf 

— Giovedì 28 febbraio si aperso, e vener­
dì 1 marzo continuò nel Senato francese la 
discussione sul progetto di indirizzo. I primi 
a parlare furono il marchese di Larocheja­
quelein e il barone Heelieren; quegli com­
batto la politica imperiale nella parte con­
cerncnlo l'Italia e specialmente Roma, e chiose 
che il Senato si pronunciasse assolutamente 
in favore del potere temporale del papa; 
questi domandò solamente più chiarezza, più 
precisione nel progetto. 

Dopo questi due oratori, ebbe facoltà di 
parlare il sig. Pietri, il cui discorso, accen­
nato da un lolegramma, che produsse gran­
de commozione, noi crediamo di riferire te­
stualmente: 

Signori senatori, fin dal principio del suo regno, 
l'imperatore è rimasto costantemente fedele al pro­
gramma ch'egli s'era traccialo, sia nei discorsi che 
ha pronunziali in diverso occasioni, sia nella costi­
tuzione del 1852. Egli non ha cessalo un sot mo­
mcnlo d' assicurare alla Fraccia la situazione ele­
vata che le deve appartenere in mezzo alle nazio­
ni d'Europa, e di dare un impulso generoso a tulle 
le idee liberali e ineivililrici, delle quali ha sem­
pre conservalo il cullo, e. che si trovano sviluppale 
in tulli gli scrini clic ha pubblicali prima del suo 
avvenimento al trono. 

Tutta la sua condotta fu d'una logica ammirabi­
le ; egli ha sapulo sempre conciliare gì' interessi 
della Francia coi diritti delle nazionalità , e colle 
simpatie dovute a regali sventure. 

E, per non parlare qui che dell'intervento della 
Francia negli affaii d'Ilalia , dopo il giorno in cui 
l'armala Francese è andata ad aprire le porte del 
Valicano al Papa, cacciato dalla rivoluzione , fino 
ai (empi presenti, l'imperatore ha coslanlcmenle 
seguita, in mezzo alle più opposle correnti, la li­
nea del dirilio e della giustizia , senza obliare un 
istante i doveri, qualche volta difficili, attaccali al 
suo titolo di tiglio piimogcnilo della Chiesa. 

Quando, nel 1819, il Presidente della Repubbli­
ca ha rislabililo, colla forza delle armi, il Papa io 
Roma . l'ha fallo malgrado la fazione che, minac­
ciando colle sue idee di sconvolgimento la pace 
europea, credeva suo divino d' alzare la voce e di 
imporre ovunque la propria volontà. Egli l'ho fat­
to , perché l'espulsione del sanlo? Padre era stala 
l'opera d'un parlilo, e non quetia della popolazio 
no romana. 

Ma, da quel giorno, egli domandava al Sommo 
Pontefice d'assicurare 1'avvenire del suo potere 
temporale con molle riformo politiche ed ammini­
strative, legittimamente reclamale dulie popolazio­
ni degli Slati della Chiesa. 

Il governo pontificio promise, ma si sa in quale 

dimenticanza furono posle le sue promesse, appe­
na credette, u torlo, che il pericolo fosse allonta­
nalo. 

Quando l'imperatore decìse dì difendere il Pie­
monte contro le intraprese dell'Austria, era mosso 
dal desiderio di fur I' Dalia padrona di sé modes'­
mk, e d' allontanare dalle frontiere della Francia 
im vio'nb pl­rìcolosoe mtroprtmdenle: e nondime­
no, quante .estinzioni ..qnattte.riptjgminze, od an­
ello quanle opposizioni non ebbe egli a vincere 
persino p sopnitutlo nelle regioni più elovotc della 
pubblica amministrazione; la qual cosa contribuì 
potentemente a dare una falsa idea dei veri senti­
menti del paese , ed a fortificare delle resistenze 
che noi deploriamo assai. 

Le popolazioni, ignare dei veri molivi del con­
flitto che si preparava , rimasero da principio in­
differenti ; ma, non appena alcuni icggimenli si 
ermi posti in cammino, e l'imperaiore ebbe parla­
lo, la Francia fu tutta intera con lui. e segui tutte, 
le vicende dell'ammirabile campagna d'Ilalia con* 
un ardore, con uno slancio degni delle epoche più 
illustri della noslra storia nazionale. 

A Villafranca, il programma di Genova non era 
interamente, compiuto ; ma l'Austria vinta era im­
picciolila? respinta al di là della Lombardia, e non 
potevo più essere per noi uè una minaccia né un 
pericolo. L'interesso della Francia non era dunque 
più in gioco, e l'imperaiore credette di arrestarsi. 

Forse oggi, pur ammirando la moderazione, del­
l' imperatore,» è­ permesso di lamcnlare che il suc­
cesso non fosse portalo più oltre ; era fucile, e 
molle vane speranze sarebbero allora dileguale, 
molli propositi pertinaci sarebbero rirpasti vinti 
insieme alle armi austriache, molte difficoltà clic 
surscroCil giorno dopo e clic sono ancora cagione 
d'imbarazzi, sarebbero stale per sempre risolti', 
probabilmente pel maggior bene dì quei medesimi 
che le hanno imprudentemente sollevate. 

Nel trattato di pace di Villafranca, il principio 
del non intervento, che solo protegge l'indipen­
denza d'Italia, ero formalmenle proclamalo. La 
creazione d'una Confederazione italiana, sotto la 
presidenza del papa, perinei leva a tutti gli inte­
ressi di farsi intendere, e di ottenere una giustii 
soddisfazione. 

I dirilli dei granduchi erano riservali daìl'Impe­
ralorc, ma non garantiti, come si finse di crede­
re. Scora gli avvenimenti non hanno risposto alle 
speranze che in una certa sfera politica s'eran po­
tute concepire un momento ; so la Confederazione 
ilalìana non potò essere costituita, chi bisogna ac­
cusarne, se non i governi che, dimentichi degli 
ammimenlldegli ultimi tempi, hanno creduto d'es­
sere alla vigilia d' una restaurazione o d'una rea­
zione trionfante? Debb'essere fallo responsabile 
della inesecuzìone della convenzione di Villafranca 
l'Imperatore elio aveva lolla a sé medesimo la fa­
coltà d'intervenire negli affari d'Italia, allorquando 
sarebbero dibattuti esclusivamente dagli Italiani ? 

Quanto alle spedizioni del Re di Piemonte con­
tro P Italia centrale e contro il regno di Napoli,, 
l'imperatore non poteva che biasimarlc;ed è quello 
che ha fallo energicamente e senza esitanza, n~ 
chiamando il suo ambasciatore. 

Poteva far di più ? doveva difendere collo armi 
i sovrani d' Dalia contro i loro sudditi e contro i, 
Piemontesi? Evidentemente no. E d'altronde, it 
prothlo di chi avrebbe egli dala queslo brusca 
smentita ai principi) dei non intervento posti nella 
convenzione di Villafranca e nel Irallalo di Zurigo? 
A profitto di chi avrebbe compromessa I' origini* 
tutta popolare del suo potere imperiale ? Forse ite 
vantaggio dei duchi e dei granduchi di Parma e di 
Toscana che s' erano sempre considerali come i 
vassalli dell'Austria, e che avevano c'omballuio 
contro di noi a Magenla ed a Solferino ? 0 pure in 
vantaggio del granduca di Modena, che non aveva 
mai acconsentilo a riconoscere l'esistenza del go­
verno imperiale ? 0 pure in vantaggio del re delle 
Due Sicilie che, facendosi solidario d'un funesto 
passalo, rifiulava oslinatamenlc di accogliere i cou­
sigli di prudenza e di umanità che gli erano pro­
digati ? {continua) 

—Il generale Turr è a Parigi. 
—Il signor di Lnmarline è giunto a Parigi dal suo 
cosalo di Monceaux, Dopo ch'egli ha avuto la d'w 



.sgrazia di scrivere contro t'unita italiana, i le unti- I 
misti gli fanno le piti dolci cortesie. Ma non mi so­
lo marchese si firmargli^Entìr>elienè di.qiieslo 
Belisario della lollcrà^B co'niotnpofaiiea. 

—Si parla della fotrfalonè«<|n ^ftM'ó'1» W ' 
mila uomini a Tolosa -f, ,-,/ ,' , 

—L'Jroperatore Napoleone ba ingiunto di 
mettere ifl ordine tulle le navi ad elico, -ìd 
numero dì 38, nel termine dì quattro mesi ! 
11 contrammiraglio La Brovsse è incaricalo 
di ispezionare questi bastimenti. 

AUSTRIA 
— Togliamo il seguente importantissimo brano 

«la un carteggio parigino dcW Italie: 
i La voce più grave della giornata è inconlesla-

ililmenle quella che presenta Y altitudine dell'Au­
stria come minacciosissima pel nuovo regno d'I­
lalia. Si giunse infine a dire ch'essa apprcstavosi 
a passare il Mincio al primo pretesto che le si offe­
risse. Un'altra vcrM<>iw. a parer mio assai verosi­
mile, parla d'una dichiarazione, dato il caso in 
«mi le truppe francesi abbandonassero Roma e fos­
sero surrogale da truppe sorde. l'Auslria, valican­
do il Mincio immediatamente, incomincierebbe le 
ostilità ». 

RASSEGNA M GIORNALI 
—- La stampa inglese toglie di nuovo in mano 

la quistione di Roma, e la tratta con grande vi­
gore e peneirazionc. L'impressioni? falla in Inghil-
ierra dall'opuscolo del Laguèrowilère non è ancor 
cancellala, ed i giornali fanno tuttavia di queslo 
scritto l'oggetlo de ' loro commenti, il Times lo 
«hinma anche cggi il gran processo da cui dovrà 
uscire la condanna finale del poter temporale dei 

f iapi. Ma i giornali inglesi molle volle confondono 
o spirituale co] temporale,senza ossei varo che gli 

Italiani hanno segnato una linea di separazione 
eemideta fra le due lesi.Premessa qucsl'avveilen-
za, noi passeremo brevemente in rassegna i loro 
^iudizii, cominciando colle seguenti parole del 
Times: 

La riforma religiosa è cominciala in Italia. Noi 
-veramente non possiamo affermare che l'opera del 
proselitismo già faccia progressi fra il popolo; ma 
è ben chiaro che le relazioni fra Sialo e Chiesa 
Jianno in questi due ultimi anni sostenuto una 
.grande e salutare trasformazione, II teologo forse 
«roderà che lutto ciò e di piceni momento se non 
è seguilo da un cambiamento radicale nei dogmi; 
JÌC non succede all'autoiilà della Chiesa infallibile 
quella della B'bbia, alla sommissione servile ed 
assoluta la libertà dei giudizi privali. Narrasi in 
una leggenda ebraica che un ebreo, essendo alla 
corte di Tolomeo Filopalorc, fu consigliato di dif­
ferire un suo viaggio perchè mi ucci Ilo col suo 
Volo aveva presagito sventura, i Come può quel 
miserabile animale, rispose l ' ebno, pronosticare 
il mio avvenire, s'egli non conosce il suo proprio 
«destino? » il giorno non è lontano quando (alo 
..argomenti) sarà applicalo al papato: come può — 
idirà allora il genero umano — come può cotesto 
governo, così pieno d'ignoianza e di stolidilà, di 
«capaibie-la e di scclleraggini; così incapace di co­
noscere lo sialo suo presente nonché it fuiuro; 
(Così incito a misurare la forza sua di resistenza iu 
rispello a quella portala contro di lui; come può 
questo governo, il cui nome è dnenulo sinonimo 
di perversità, di dappocaggine, di errori essere per 
tutto ciò che risguarda lo spirituale infallibile, e 
per ciò che lisguarda il temporale mostrarsi il più 
l'allibile dei governi sulla terra? Queste conside­
razioni s'offriranno in lempo opportuno allo menti 
umane; intanto noi dobbiamo notare un cambia­
mento eseguilo dalla sap'euzadel governo italiano 
*i il quale menta il nome non solo di progresso 
jna di riforma religiosi. 

Il cambiamento a cui allude il Times è l'aboli­
zione degli ordini monastici « comandala dal pre­
sente governo operoso e intelligente di Napoli » 
te rannuliamenlo dei due*concordali, «estorli dal­
la corjto di Roma alle tirannia borbonica ». 

( 808 ) 

Dal Times passando al jlfomtmj-Post, giornale j 
miuisleriale e perciò più temperato e $ft&lonuio 
nei termini, noi vi troviamo le seguenti ermsìdo* 
razioni piene di gravità e dì un significato che lion 
potrà sfuggire ul lettore. 

h troppo chiaro che te cose non possono rima­
nere più a lungo come sono. In teoria, H papa ò 
a Roma per adempieire,co,mo ci vien detto, all'uf­
ficio dell'augusto e veneràbile suo ministero; nel­
la pratica, Pio IX non è aliri che il vecchio detto 
montagna, il quale insia i suoi assassini sulle 
terre del reame di Napoli, applaudendo e ricono­
scendo come atti di zelo religioso, i delitti piò ne­
fandi commessi a suo nome e per sua autorità. 
Quale terribile commento del potere temporale 
dei papa ! quale episodio orrendo nella storia del­
la sua caduta I Briganti e banditi venuti d 'ogni 
parie d'Ilalia, ban trovalo un asilo nel patrimonio 
di san Pietro, ed è in briganti e banditi che il co»! 
delto successore di san Cielro trova i suoi natu­
rali campioni e difensori ! 

Narrate le stragi e i saccheggi recenti di Col-
lalln, il Posi segue così: 

Tale sialo di cose dee venire tosto ad un termi­
ne. Non si trotta soliamo d'un ostacolo al compo­
nimento della questione italiana ; si trailo d'uno 
scandalo fallo all'Europa civile; si traila d'un ol­
traggio fallo all'umanità. Quando imi leggemmo 
che una mano di briganti aveva assalilo Cartoli,e 
che, l'ultneco non eia che una parie d'un piano ge­
nerale di brigantaggio voluto e autorizzato dal pa­
pa, noi fummo tentati di domandare se alcun go­
vern» europeo che si professava cristiano, — non 
monta se ratlolico, protestante o greco, — si av­
venturerà dì sostenere, per l'interesse dell'ordino 
e della religione stessa, il polcrc che commette 
tante atrocità. Noi vorremmo poter dar fede alla 
voce the le truppe francesi a Roma sono per esse­
re surrogale dalle piemontesi Questa nuova è 
troppo bella per essere agevolmente credula. Mo­
strerebbe che Napoleone IH ha alla perline chilo 
il suo consenso e promessa la sua coopcrazione 
alla più semplice e ajla più naturale di tutto le 
soluzioni della quislioue romana. Tale provvedi-
menlo concoiderebbe pur anco colla politica sa­
gace ed avveduto, già annunziala dal conte Ca­
vour. E*sa porla l'impronta dell'animo accorto, 
circospello, spcrimcnlato, ma pur risoluto, del 
grand'uomo di Stato II papa sarebbe co-ì trattalo 
come un cavallo ombroso e restio, o come un fan­
ciullo petulante e caparbio. Egli sarebbe a poco 
a poco accostumalo alla visla delle ti uppe italiano 
cui egli dalla loggia del Vaticano vedrebbe sfila­
re innanzi a sé, insieme ai loro tricolorali vessilli, 
e mentre che le bando militari suonerebbero le 
arie e canzoni nazionali. Questi spettacoli e que­
sti suoni palriollici, spesse volto ripetuti, cesse­
rebbero di sgomentare e d'atlcrrirc la mente del 
pontefice. È pertanto necessario cheli dispotismo 
temporale dei papi sia,' al più presto che si può, 
sostituito dal libero governo e dalle istituzioni na­
zionali del re Vittorio Emanuele; è nece.-sario d'a­
vere entro le mura di Roma quella sicurezza delle 
sostanze e delle persone, quella libertà e quella 
vita di cui la ciltà eterna ò in bisogno estremo. 
Così il popolo romano sarà liberalo da quel giogo 
clericale da cui esso lanlo abbono, e la ri ligione 
cattolica sarà purgala, a grande vantaggio del 
mondo civile,da quelle turpissime macchie di cui 
si era essa imbrattala, facendosi continuomcnle 
strumento d'ogni più barbara e più inumana ti­
rannia. 

Il Daily-News insiste anch'esso sulla necessità 
di porre tosto un termine allo slato presente delle 
cose della città di Roma. Il senso comune di tutta 
Europa, o&so dice, ha aggiunto all'opuscolo del 
signor de Laguèroniuère quelle conclusioni di 
cui questo scntlo mancava, fi ammesso da tulle 
parti, da pochi fanatici in fuori, che solo un mira­
colo operato coolro le leggi della natura potrebbe 
arrestare la caduta del potere temporale del papa. 
La città eterna deve avere la sua riabilitazione, e 
il re d'Ilalia dee essere incoronato in Campido­
glio. Poi il Daily-News si fa a dimostrare che sen­
za di Roma o con Roma tenuta dalle potenze cat­
toliche, siccome loro feudo o dalle loro armi oc ­
cupata, né l'halia avrà mai acquistato la sua indi­
pendenza, uè l'Europa la sua tranquillità, 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) i« 

— Napoli T mattina (ritardato): fori- • 
no 5 Mite). P%rigi 5. — Frontiera Polo­
nia Martedì. — Tutti i Marescialli della 
nobiltà del regno sono dimissionarti. Tutti 
gl'impiegati polacchi al servizio della Rus­
sia danno pure le dimissioni. 

Berlino 5.Varsavia.—Il generale che ha 
comandato il fuoco fu tradotto in consiglio 
di guerra. IlDirett. della Polizia destituito. 

Fondi Piemontesi, 76. a 76. 25. 
Tro per cento francese 68. 00. 
Quattro e mezzo idem, 97. 70. 
Consolidati Inglesi, 91. 3[4. 
Metalliche austriache, 65. 30. 
— Napoli 7 mattina (ritardato). Tori­

no 5 (sera). Monitew. — Il rapporto dì 
Delangue intorno a Mirès accenna all' Im­
peratore le voci sparse. Mirès sarebbe sal­
valo da protettori che la sua generosità 
sospetta avrebbe trovato. Si dice che il Go­
verno soffocherà lo scandalo per nascondere-
lo piaghe fatte dalla corruzione. Delangue 
dice che non si può tollerare che s'imputi 
ad un governo onesto di gettare un velo so­
pra un atto punibile dalla legge penale. 
L'istruzione sta facendosi con cura e pa­
zienza. Delangue dichiara che la Giustizia 
procederà con rigore di legge, se contri 
l'aspettazione queste accuse non cessino. 

— Napoli 7. Torino 6. Parigi 5. SENA­
TO — Adozione de'paragrafì 5 e 7. Adozio­
ne dell'emendamento Pietri intorno all'an­
nessione di Savoia e Nizza. 

Sul paragrafo intorno alla Siria Billaull 
dice che le negoziazioni sono intavolate; 
impossibile entrare in ispiegazioni. La con­
ferenza si riunirà bentosto; si ha motivo di 
sperare che il mandato di pacificazione sarà, 
continuato dalla Francia. 

La discussione sull'emendamento relate 
vo a Roma è rinviata a domani. 

Moniteur 6. •— Interessi boni del tesoro 
sono portati a 3 1[2 4 e 4 1|2 secondo le 
scadenze. 

Krewzzeitmg. Berlino 5. •— Gortscha-
koff ha telegrafato a Pietroburgo l'indirizzo 
dei Polacchi. La risposta sarebbe sfavore­
vole. Gortschakoff sarebbe biasimato per 
le concessioni; lo stato d' asssedio sarebbe 
proclamato. 

Washington 15.—-Cambii più sostenuti.. 
=n:::=r™~ASNzn 
Ieri maltinaO marzo si è di-perso un ombrello ta­

scabile con veste di tela di pelle partendo dal largo 
S. Francesco di Paola lungo ta strada Toledo Co­
lui chi; lo porterà al Vico del Nilo num. 1.5 ultimo 
piano riceverà un ducalo di regalo. 

7 MARZO 
R. Nap. 5 per OjO 78 1J8 
. 4 per O/O 67 3Ji 
R. S ic . 5 per OjO 78 ÌJS 
R.P iem.» « » 76 tji 
R.Tosc. » » » S.C. 

. Boi. » » » S.C. 
Il gerente EMMANUELE FARIWA._ 

SuTbTTTp. Strada S. Sebastiano, n. 51" 


